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P R E S I D E N T E . L 'onorevole Camera in . 
siste nella sua propos ta? 

CAMERA. Io sulla considerazione del-
l 'onorevole presidente del Consiglio, ohe la 
legge diventerebbe di diffìcile approvazione^ 
e sulla sua dicliiarazione che quando dimi-
nuisca il r edd i to deve diminuire l ' imposta , 
non insisto. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 
l 'onorevole J a t t a . Ne ha facoltà. 

J A T T A . Mi duole che la dichiarazione, 
del res to giustificata, del presidente de j 
Consiglio abbia compromessa: la mia tesi; 
ma sottoporrò, ciò malgrado, qualche os-
servazione a lui e alla Camera, nella spe-
ranza che egli voglia rivenire, in par te al-
meno, sulle sue determinazioni. 

È lungi da me e dagli altri colleghi, che 
h a n firmato l 'art icolo aggiuntivo, l ' intendi-
mento di spingere questa legge con le esen-
zioni al punto da renderla i n a t t u a b i l e ; 
poiché nessuno può dubi tare che noi non 
siamo t r a i maggiori interessati alla sua sol-
lecita approvazione. Però non ci sembra 
giusto che, di f ron te alla grande protezione, 
che si accorda alle industr ie , si trascuri 
la grande agricol tura . È vero che cogli ar-
ticoli, che seguono, e specialmente con quelli 
sull 'enfiteusi, si promuove nel Mezzogiorno 
lo sminuzzamento dei fondi; majè possibile 
sostenere, che bast i ciò per creare in quella 
regione un vero progresso agricolo? Permet-
te te che vi dichiari che non parmi . S mio 
avviso che pel Mezzogiorno vi sia bisogno 
di ben altro, e che vi possa essere anche 
l 'urgenza di proteggere la grande azienda 
agraria, che, disponendo di grandi capitali 
e d ' intel l igente direzione ed essendo in 
mano di agricoltori i l luminati , possa essere 
di esempio e di inc i tamento per le altre 
aziende minori. 

Ora questo concetto sfugge in te ramente 
alla legge. Ed era proprio per rimediarti a 
questa lacuna che, cogli altri colleghi, pro-
ponevamo quest 'ar t icolo aggiuntivo,i l quale 
non avrebbe t rova t a poi l 'applicazione in-
cer ta e difficoltosa, a cui ha accennato il 
presidente del Consiglio. 

I n f a t t i si po t rebbe disporre col regola-
mento che, ogni qualvolta che un 'azienda 
sorgesse nel Mezzogiorno, ad iniziat iva di 
pr ivat i , di società agrarie o di cooperative, 
questi pr ivat i , queste società e queste coo-
perat ive si sarebbero dovut i rivolgere al 
Governo per ot tenere l 'esenzione. E il Go-
verno, dopo aver disposta una ispezione per 
vedere se veramente quell 'azienda segnasse.^ 
un progresso reale di organizzazione ri-

spe t to alle condizioni agrarie della regione, 
e sempre che ciò fosse s ta to , assicurato, 
avrebbe accordato il benefìcio che noi chie-
diamo. Presso a poco, noi pensavamo al 
metodo, che f u proposto per le industrie 
dell 'Ungheria nella legge austr iaca del 1890. 

Colà t u t t e le industrie, che volessero usu-
frui re dell 'esenzione dalla tassa industriale, 
ne dovevano fare domanda; ed il Governo, 
mercè ispezioni, si r iserbava il dir i t to di 
vedere se fosse il caso di concedere la richie-
s ta esenzione. 

Qualche cosa di simile pensavamo noi 
per le nostre industr ie agrarie razional-
mente organizzate. E che ciò sarebbe di 
grandissimo vantaggio pel Mezzogiorno 
credo che lo stesso onorevole Giolit.ti, se 
pure persisterà nel non voler accet tare il 
nostro articolo aggiuntivo, lo riconoscerà: 
perchè! è un fa t to , che si osserva faci lmente 
visi tando quella regione, che il grande po-
dere può offrire una rendita corrispondente 
e abbas tanza al ta quando è in mano-di agri-
coltori i l luminati e quindi è ben -diretto; 
ma diventa luogo di abbandono e di desola-
zione, quando da ¿queste norme razionali 
non è regolato. 

Ci sembrava opportuno, dunque, far ser-
vire questa ¡legge di inc i tamento agli agri-
coltori i l luminat i , perchè inizino, nel Mez-
zogiorno, quella grandefagr icol tura che non 
si potrà mai ot tenere finché i fondi, r ido t t i 
a piccoli appezzament i , saranno affidati al-
l ' inesperienza di contadini mancant i di at-
t i tudine e di capitali . 

Per queste considerazioni raccomando 
ancora una volta, a nomeja l t res ì dei miei 
colleghi, l 'art icolo aggiuntivo alla conside-
razione del Governo e della Camera. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Chiedo di parlare. | | 

P R E S I D E N T E . "Parli. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Sono veramente dolente 
di dover r ispondere all 'onorevole J a t t a che 
non è possibile estendere la legge ¿al di là 
di ciò che è s t a to s tudia to . Qui si t r a t t e -
rebbe d ' indust r ie agricole. I n primo luogo, 
che cos'è un ' indus t r ia agr icola? È una col-
tivazione più perfezionata. Ora, se il pro-
prietario, oltre a coltivare il suo fondo, vi 
impiega un capitale per un ' indus t r ia , e ne 
r icava di più, si content i di quel che r icava. 
Perchè dobbiamo concedergli anche que-
sta esenzione? Finché si t r a t t a del l ' industr ia 
m a n i f a t t u r i e r a del Mezzogiorno, il fare una 
legge eccezionale per incoraggiare i capi ta-
listi a fare grandi impiant i industriali , è 


